
di spesa pubblica, infrastrutturazione preventiva, ecc.) e fattori endogeni di una deter
minata area (relativi cioè alle sue condizioni interne)».

6. Il modello economico che qui si è assunto come rappresentativo del tipo medio 
di sviluppo dei sistemi montani, pur rientrando nella logica di tipo neoclassico, si 
iscrive nell’evoluzione della teoria della crescita endogena di Lucas e Romer.

7. Che il pattern di crescita risultante dall’alternativa tra rischi e opportunità non 
risulti univoco è dimostrato, tra l’altro, dalla variazione delle loro rispettive posizioni 
nella classifica generale del Pii delle regioni europee: alcune, infatti, migliorano la 
loro performance, altre la peggiorano, altre ancora seguono andamenti oscillanti (Cec,
1990).
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